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CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 26/A 

 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
- nella riunione del 15 luglio 2024; 
 
- preso atto della proposta del Settore Tecnico F.I.G.C. di modificare l’art. 39 del proprio 

Regolamento; 
 
- ravvisata l’opportunità di tale modifica; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale; 
 
 
 

h a    d e l i b e r a t o 
 
 

 
di approvare la modifica all’art. 39 del Regolamento del Settore Tecnico, secondo il testo allegato 
sub A). 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 16 LUGLIO 2024 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
All. A) 

 
 

REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
Art. 39  

Obblighi e deroghe 
Art. 39  

Obblighi e deroghe 
1. L'attività degli Allenatori presso le società è 
disciplinata come segue:  
 
A) Serie “A” e “B” 
Aa) la prima squadra delle società della Lega 
Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 
Nazionale Professionisti Serie B, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac), deve essere 
obbligatoriamente affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO che ne assume l'effettiva 
responsabilità;  
Ab) all'Allenatore Responsabile, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac1) deve essere 
affiancato un Allenatore UEFA PRO o UEFA A, 
che assume l'incarico di "Allenatore in seconda";  
Ac) Gli Allenatori UEFA A sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Aa), ad 
allenare la Prima squadra purché l’abbiano 
guidata dalla Serie C alla promozione in Serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata ottenuta 
la promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per l’abilitazione 
UEFA PRO. La deroga sarà revocata se al termine 
del Corso gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione;  
 
Ac1) Gli Allenatori UEFA B sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Ab), ad 
affiancare l’Allenatore Responsabile della Prima 
squadra come allenatore in seconda, purché con 
tale qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in serie B. La deroga ha 
efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in deroga 
saranno ammessi, con l’obbligo di frequenza, al 
primo corso utile per l’abilitazione UEFA A. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso gli 
stessi non avranno conseguito l’abilitazione;  

1. L'attività degli Allenatori presso le società è 
disciplinata come segue: 
 
A) Serie “A” e “B”  
Aa) la prima squadra delle società della Lega 
Nazionale Professionisti Serie A e della Lega 
Nazionale Professionisti Serie B, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac), deve essere 
obbligatoriamente affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO che ne assume l'effettiva 
responsabilità;  
Ab) all'Allenatore Responsabile, salvo quanto 
previsto al successivo punto Ac1) deve essere 
affiancato un Allenatore UEFA PRO o UEFA A, 
che assume l'incarico di "Allenatore in 
seconda";  
Ac) Gli Allenatori UEFA A sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Aa), 
ad allenare la Prima squadra purché l’abbiano 
guidata dalla Serie C alla promozione in Serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata 
ottenuta la promozione. Gli allenatori che 
operano in deroga saranno ammessi, con 
l’obbligo di frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione UEFA PRO. La deroga sarà 
revocata se al termine del Corso gli stessi non 
avranno conseguito l’abilitazione; 
Ac1) Gli Allenatori UEFA B sono autorizzati, in 
deroga alle disposizioni di cui alla lettera Ab), 
ad affiancare l’Allenatore Responsabile della 
Prima squadra come allenatore in seconda, 
purché con tale qualifica abbiano guidato la 
squadra dalla Serie C alla promozione in serie B. 
La deroga ha efficacia soltanto per la stagione 
sportiva successiva a quella in cui è stata 
ottenuta la promozione. Gli allenatori che 
operano in deroga saranno ammessi, con 
l’obbligo di frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione UEFA A. La deroga sarà revocata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Aa) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA 
PRO. La deroga sarà revocata se al termine del 
Corso gli stessi non avranno conseguito 
l'abilitazione;  
Ae) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro Allenatore UEFA 
PRO; 
Af) la società, previa autorizzazione del Comitato 
Esecutivo, può affidare, per la durata massima di 
trenta giorni nel corso della stagione o di sessanta 
giorni nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA A con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico che ne 
dà comunicazione alla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A o alla Lega Nazionale 
professionisti Serie B, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  
 

se al termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione; 
 
Ac2) Gli Allenatori UEFA GK B, purché in 
possesso della qualifica UEFA B, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.1), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in Serie B. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK A. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 
 
Ad) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Aa) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA 
PRO. La deroga sarà revocata se al termine del 
Corso gli stessi non avranno conseguito 
l'abilitazione; 
Ae) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro Allenatore 
UEFA PRO; 
Af) la società, previa autorizzazione del 
Comitato Esecutivo, può affidare, per la durata 
massima di trenta giorni nel corso della stagione 
o di sessanta giorni nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della 
stagione l’ultima giornata di campionato 
regolare. In caso di eventuali appendici di 
campionato tale autorizzazione si considera 
prolungata), la responsabilità tecnica della prima 
squadra ad un Allenatore UEFA A con 
esclusione di ogni altra autorizzazione. 
L'autorizzazione viene trasmessa alla società 
interessata dal Settore Tecnico che ne dà 
comunicazione alla Lega Nazionale 
Professionisti Serie A o alla Lega Nazionale 
professionisti Serie B, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato; 



Ag) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi di 
forza maggiore, che impediscono allo stesso di 
attendere alle mansioni cui è preposto, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'Allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino a quando 
l'impedimento non sia rimosso, ferma restando 
ogni valutazione in ordine allo stato di malattia o 
alle cause di forza maggiore;  
Ah) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino al termine della 
squalifica.  
 
B) Serie C  
 
Ba) la prima squadra delle società della Lega Pro 
deve essere obbligatoriamente affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO o UEFA A che ne assume 
la effettiva responsabilità tecnica;  
Bb) all'Allenatore Responsabile deve essere 
affiancato un altro UEFA PRO, UEFA A o UEFA 
B, che assume l’incarico di “Allenatore in 
seconda";  
 
Bc) Il Comitato Esecutivo può concedere deroghe 
alla disposizione di cui alla lettera Ba) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie C dal 
Campionato Nazionale di Serie D. La 
concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del Corso per l'abilitazione UEFA A, al 
quale gli allenatori saranno ammessi, che avrà 
luogo dopo la conclusione del Campionato in cui 
è stata ottenuta la promozione. La deroga sarà 
revocata se al termine del Corso gli stessi non 
avranno conseguito l'abilitazione;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ag) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi 
di forza maggiore, che impediscono allo stesso 
di attendere alle mansioni cui è preposto, il 
Comitato Esecutivo può autorizzare l'Allenatore 
in seconda a dirigere la prima squadra sino a 
quando l'impedimento non sia rimosso, ferma 
restando ogni valutazione in ordine allo stato di 
malattia o alle cause di forza maggiore; 
Ah) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in 
seconda a dirigere la prima squadra sino al 
termine della squalifica.  

B) Serie C  

Ba) la prima squadra delle società della Lega Pro 
deve essere obbligatoriamente affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO o UEFA A che ne 
assume la effettiva responsabilità tecnica; 
Bb) all'Allenatore Responsabile deve essere 
affiancato un altro UEFA PRO, UEFA A o 
UEFA B, che assume l’incarico di “Allenatore 
in seconda";  

Bc) Il Comitato Esecutivo può concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori UEFA B che abbiano guidato 
le loro squadre alla promozione in Serie C dal 
Campionato Nazionale di Serie D. La 
concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del Corso per l'abilitazione UEFA A, 
al quale gli allenatori saranno ammessi, che avrà 
luogo dopo la conclusione del Campionato in 
cui è stata ottenuta la promozione. La deroga 
sarà revocata se al termine del Corso gli stessi 
non avranno conseguito l'abilitazione;  

Bc1) Gli Allenatori dei Portieri Dilettanti e di 
Settore Giovanile, purché in possesso anche 
di una qualifica di Allenatore, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.1), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie D alla promozione in Serie C. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 



 
 
 
 
 
 
Bd) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A.  
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione; 
Be) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro Allenatore UEFA 
PRO o UEFA A; 
 
Bf) la società, previa autorizzazione del Comitato 
Esecutivo, può affidare, per la durata massima di 
trenta giorni nel corso della stagione o di sessanta 
giorni nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B, con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico, che ne 
dà comunicazione alla Lega PRO, la quale 
provvede ad impartire le necessarie disposizioni 
per l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  
 
 
Bg) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi di 
forza maggiore, che impediscono allo stesso di 
attendere alle mansioni cui è preposto, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'Allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino a quando 
l'impedimento non sia rimosso, ferma restando 
ogni valutazione in ordine allo stato di malattia o 
alle cause di forza maggiore.  
 
Bh) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in seconda 
a dirigere la prima squadra sino al termine della 
squalifica.  

frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK B. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 

Bd) il Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe alla disposizione di cui alla lettera Ba) 
per gli Allenatori che siano stati ammessi e 
frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A. 
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione; 
Be) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società̀ deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro Allenatore 
UEFA PRO o UEFA A;  

Bf) la società, previa autorizzazione del 
Comitato Esecutivo, può̀ affidare, per la durata 
massima di trenta giorni nel corso della stagione 
o di sessanta giorni nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della 
stagione l’ultima giornata di campionato 
regolare. In caso di eventuali appendici di 
campionato tale autorizzazione si considera 
prolungata), la responsabilità̀ tecnica della prima 
squadra ad un Allenatore UEFA B, con 
esclusione di ogni altra autorizzazione. 
L'autorizzazione viene trasmessa alla società 
interessata dal Settore Tecnico, che ne dà 
comunicazione alla Lega PRO, la quale 
provvede ad impartire le necessarie disposizioni 
per l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato;  

Bg) in caso di malattia dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o in altri casi 
di forza maggiore, che impediscono allo stesso 
di attendere alle mansioni cui è preposto, il 
Comitato Esecutivo può autorizzare l'Allenatore 
in seconda a dirigere la prima squadra sino a 
quando l'impedimento non sia rimosso, ferma 
restando ogni valutazione in ordine allo stato di 
malattia o alle cause di forza maggiore.  

Bh) in caso di squalifica dell'allenatore 
responsabile della prima squadra, il Comitato 
Esecutivo può autorizzare l'allenatore in 



 
 
 
C) Campionato Nazionale Serie D 
 
Ca) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B;  
Cb) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra;  
Cc) Il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ca) per gli 
Allenatori Licenza D che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie D.  
La concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del primo Corso utile per l'abilitazione 
UEFA C che permetterebbe loro di ottenere così 
l’abilitazione UEFA B. La deroga sarà revocata in 
caso di mancato conseguimento dell’abilitazione 
o in caso di mancata iscrizione al primo corso 
utile.  
 
 
 
 
D) Campionati Dilettanti di Eccellenza e di 
Promozione  
 
Da) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B, Licenza D;  
Db) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
E) Campionati Dilettanti di I e II categoria  
 
Ea) la prima squadra deve obbligatoriamente 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A, UEFA B, Licenza D o Dilettante;   
Eb) Il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ea) per gli 
allenatori senza abilitazione che abbiano guidato 
le loro squadre alla promozione in II Categoria. 
La concessione della deroga sarà subordinata alla 
frequenza del primo corso utile per l’abilitazione 

seconda a dirigere la prima squadra sino al 
termine della squalifica.  

C) Campionato Nazionale Serie D  

INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
D) Campionati Dilettanti di Eccellenza e di 
Promozione  
 
INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
E) Campionati Dilettanti di I e II categoria  
 
INVARIATO 
 

 

 

 



Licenza D. La deroga sarà revocata in caso di 
mancato conseguimento dell’abilitazione o in 
caso di mancata iscrizione al primo corso utile;  
Ec) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
 
F) Attività giovanile delle società  
 
Fa) Le squadre delle società che partecipano ai 
campionati della categoria "Primavera 1 2 3 e 4” 
devono essere affidate alla responsabilità tecnica 
di un Allenatore UEFA PRO o UEFA A. 
l Comitato Esecutivo può altresì concedere 
deroghe per gli Allenatori che siano stati ammessi 
e frequentino il Corso per l'abilitazione UEFA A. 
La deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito l'abilitazione. 
Fb) Le squadre delle società dilettantistiche che 
partecipano ai campionati della categoria 
“Juniores Nazionali” devono essere affidate alla 
responsabilità tecnica di un Allenatore UEFA 
PRO, UEFA A, UEFA B, UEFA C o Licenza D; 
Fc) Le squadre delle società dilettantistiche che 
partecipano ai campionati della categoria 
“Juniores Regionali” e “Juniores Provinciali” 
devono essere affidate alla responsabilità tecnica 
di un Allenatore UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, 
UEFA C, Licenza D  o Dilettante;  
Fd) la conduzione tecnica di tutte le squadre 
dell’attività agonistica del Settore Giovanile e 
Scolastico deve essere affidata ad un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico;  
Fe) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra. 
 
G) Attività di Base  
 
Ga) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile e Scolastico in almeno una delle 
categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un 
Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, con 
qualifica di allenatore rilasciata dal Settore 
Tecnico;  

 

 

 

 

 
 
F) Attività giovanile delle società  

INVARIATO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G) Attività di Base  

INVARIATO 

 

 



Gb) Le Società che svolgono attività nelle 
categorie Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed 
Esordienti devono tesserare almeno un allenatore 
qualificato per ogni categoria di base;  
Gc) Gli Allenatori di cui alle lettere precedenti 
devono essere iscritti all'Albo del Settore Tecnico 
della F.I.G.C. in uno dei seguenti ruoli: UEFA 
PRO, UEFA A, UEFA B, UEFA C.  
Gd) Le squadre delle categorie Piccoli Amici e 
Primi Calci potranno essere allenate anche dai 
Preparatori Atletici di cui all’art. 29 o Laureati in 
Scienze Motorie o Diplomati ISEF;  
Ge) Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, 
nell'ambito dell'attività della stessa società, può 
anche svolgere la funzione di Allenatore per le 
squadre giovanili o delle categorie di base della 
società;  
Gf) Il tesseramento dei tecnici previsti dalle 
precedenti lettere deve essere effettuato e 
formalmente comunicato entro l’inizio 
dell’attività ufficiale;  
Gg) in caso di esonero dell'allenatore preposto 
alle funzioni di cui alle lettere Ga) e Gb) o di 
rinuncia dello stesso all'incarico, la società deve 
conferire la responsabilità tecnica ad altro 
allenatore abilitato alla conduzione della squadra.  
 
 
 
H) Allenatore dei portieri  
Ha.1) La preparazione dei portieri delle squadre 
di Serie A, Serie B, Serie C e Serie A Femminile 
deve essere affidata ad un Allenatore dei Portieri 
di cui agli artt. 26 e 26bis; 
Ha.2) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie B Femminile, deve essere affidata ad un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis e  
26ter;  
Hb) La preparazione dei portieri delle Squadre di 
Serie D deve essere affidata ad un allenatore dei 
portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 26ter e 27.  
Hc) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile o di Base devono tesserare almeno un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 
26ter e 27;  
Hd) in caso di esonero o di rinuncia all'incarico 
degli allenatori di cui alle lettere Ha), Hb) e Hc), 
la società dovrà sostituirli con altro allenatore dei 
portieri.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
H) Allenatore dei portieri  
Ha. 1) La preparazione dei portieri delle squadre 
di Serie A, Serie B, Serie C e Serie A Femminile 
deve essere affidata ad un Allenatore dei Portieri 
di cui agli artt. 26 e 26bis; 
Ha. 2) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie B Femminile deve essere affidata ad un 
Allenatore dei Portieri di cui agli artt. 26, 26bis 
e 26 ter; 
Hb) La preparazione dei portieri delle Squadre 
di Serie D deve essere affidata ad un allenatore 
dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 26ter e 
26quater;  
Hc) Le Società che svolgono attività di Settore 
Giovanile o di Base devono tesserare almeno un 
allenatore dei portieri di cui agli artt. 26, 26bis, 
26ter e 26quater;  
Hd) in caso di esonero o di rinuncia all'incarico 
degli allenatori di cui alle lettere Ha), Hb) e Hc) 
la società dovrà sostituirli con altro allenatore 
dei portieri.  



 
NORMA TRANSITORIA 
 
Le modifiche di cui alle lettere Ha.1) e Ha.2) 
entrano in vigore il 1° luglio 2023. Sino a tale data 
si applica la normativa vigente al momento 
dell’approvazione del presente regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I) Calcio Femminile  
 
Ia) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A e Serie B 
femminile deve essere affidata alla responsabilità 
tecnica di un Allenatore UEFA PRO o UEFA A. 
La conduzione tecnica delle squadre partecipanti 
al Campionato “Primavera” dovrà essere affidata 
ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico con 
almeno la qualifica UEFA C; 
 
 
 
 
 
 
 
Ib) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati Serie C, Eccellenza e 
Promozione deve essere affidata ad un Allenatore 
UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, Licenza D o 
Dilettante;  
 
Ic) il Settore Tecnico può concedere deroghe alla 
disposizione di cui alla lettera Ia) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie B dal 
Campionato Serie C. La concessione della deroga 
sarà subordinata alla frequenza del Corso per 
l’abilitazione UEFA A, al quale gli allenatori 
saranno ammessi, che avrà luogo dopo la 
conclusione del Campionato in cui è stata ottenuta 
la promozione. La deroga sarà revocata se al 

NORMA TRANSITORIA 

La norma di cui alla lettera Ha. 1) in 
riferimento alla Serie C e alla Serie A 
femminile entrerà in vigore a partire dalla 
stagione 2026/2027. Nel periodo transitorio 
sarà necessario avere una delle qualifiche di 
cui agli artt. 26, 26 bis e 26 ter. 
 

 

 

 

I) Calcio Femminile  

Ia) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A e Serie B 
femminile deve essere affidata alla 
responsabilità tecnica di un Allenatore UEFA 
PRO o UEFA A. La conduzione tecnica delle 
squadre partecipanti al Campionato 
“Primavera” dovrà essere affidata ad un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con 
almeno la qualifica UEFA B;  

Ib) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti al Campionato di Serie C deve 
essere affidata ad un Allenatore UEFA PRO, 
UEFA A o UEFA B; 

Ic) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Eccellenza e 
Promozione deve essere affidata ad un 
Allenatore UEFA PRO, UEFA A, UEFA B, 
Licenza D o Dilettante; 

Id) il Settore Tecnico può concedere deroghe 
alla disposizione di cui alla lettera Ia) per gli 
Allenatori UEFA B che abbiano guidato le loro 
squadre alla promozione in Serie B dal 
Campionato Serie C. La concessione della 
deroga sarà subordinata alla frequenza del Corso 
per l’abilitazione UEFA A, al quale gli allenatori 
saranno ammessi, che avrà luogo dopo la 
conclusione del Campionato in cui è stata 
ottenuta la promozione. La deroga sarà revocata 



termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Id) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
Ie) le società di Serie A femminile e B femminile, 
previa autorizzazione del Comitato Esecutivo, 
possono affidare, per la durata massima di trenta 
giorni nel corso della stagione o di sessanta giorni 
(per la sola Serie A) nella fase conclusiva della 
stessa (considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene trasmessa 
alla società interessata dal Settore Tecnico che ne 
dà comunicazione alla Divisione Calcio 
Femminile, la quale provvede ad impartire le 
necessarie disposizioni per l'ammissione in 
campo dell'allenatore autorizzato. 
 
 
 
 
 
 
 

se al termine del Corso gli stessi non avranno 
conseguito l’abilitazione;  

Id1) Gli Allenatori dei Portieri Dilettanti e di 
Settore Giovanile, purché in possesso anche 
di una qualifica di Allenatore, sono 
autorizzati, in deroga alle disposizioni di cui 
alla lettera Ha.2), a svolgere il ruolo di 
Allenatore dei Portieri, purché con tale 
qualifica abbiano guidato la squadra dalla 
Serie C alla promozione in Serie B. La deroga 
ha efficacia soltanto per la stagione sportiva 
successiva a quella in cui è stata ottenuta la 
promozione. Gli allenatori che operano in 
deroga saranno ammessi, con l’obbligo di 
frequenza, al primo corso utile per 
l’abilitazione ad Allenatore UEFA GK B. La 
deroga sarà revocata se al termine del Corso 
gli stessi non avranno conseguito 
l’abilitazione; 

Ie) in caso di esonero dell'allenatore 
responsabile della prima squadra o di rinuncia 
dello stesso all'incarico, la società deve conferire 
la responsabilità tecnica ad altro allenatore 
abilitato alla conduzione della squadra.  

If) le società di Serie A e B, previa 
autorizzazione del Comitato Esecutivo, possono 
affidare, per la durata massima di trenta giorni 
nel corso della stagione o di sessanta giorni (per 
la sola Serie A) nella fase conclusiva della stessa 
(considerando quale termine della stagione 
l’ultima giornata di campionato regolare. In caso 
di eventuali appendici di campionato tale 
autorizzazione si considera prolungata), la 
responsabilità tecnica della prima squadra ad un 
Allenatore UEFA B con esclusione di ogni altra 
autorizzazione. L'autorizzazione viene 
trasmessa alla società interessata dal Settore 
Tecnico che ne dà comunicazione alla Divisione 
Calcio Femminile, la quale provvede ad 
impartire le necessarie disposizioni per 
l'ammissione in campo dell'allenatore 
autorizzato. 
 
 
 
 
 
 



NORMA TRANSITORIA 
 
La modifica di cui alla lettera Ie) entra in vigore 
il 1° luglio 2023. Sino a tale data si applica la 
normativa vigente al momento dell’approvazione 
del presente regolamento. 
 
L) Calcio a Cinque  
 
La) La conduzione tecnica delle squadre 
partecipanti ai Campionati di Serie A, Serie A2 
Élite e Serie A femminile deve essere affidata alla 
responsabilità di un Allenatore di Calcio a Cinque 
– Licenza A. 
 
Lb) La conduzione tecnica delle squadre: 

- di Serie A2 e B, Under 19 nazionale, maschile 
e femminile, e Serie A2 femminile deve 
essere affidata ad un UEFA Futsal B o ad un 
Allenatore di Calcio a Cinque – Licenza A; 

- di Serie C e C1 deve essere affidata ad un 
allenatore Licenza D o UEFA Futsal B o ad 
un Allenatore di Calcio a Cinque – Licenza 
A.  

 
Lc) La preparazione dei portieri delle squadre di 
Serie A e A2 Élite maschili e di Serie A 
Femminile deve essere affidata ad un Allenatore 
dei Portieri di Calcio a Cinque di cui all’Art. 28 
quinques.  
 
Ld) in caso di esonero dell'allenatore responsabile 
della prima squadra o di rinuncia dello stesso 
all'incarico, la società deve conferire la 
responsabilità tecnica ad altro allenatore abilitato 
alla conduzione della squadra.  
 
NORMA TRANSITORIA 
La norma di cui alla lettera La) in riferimento alla 
Serie A femminile entrerà in vigore a partire dalla 
Stagione Sportiva 2023/2024.  
La norma di cui alla lettera Lc) entrerà in vigore a 
partire dalla Stagione Sportiva 2023/2024 per la 
Serie A maschile e dalla Stagione Sportiva 
2024/2025 per la Serie A Femminile e la A2 Elite 
maschile.  
 

NORMA TRANSITORIA 
 
La norma di cui alla lettera Ia) in riferimento al 
Campionato Primavera entrerà in vigore a 
partire dalla Stagione Sportiva 2025/2026. 
 
 
L) Calcio a Cinque  

INVARIATO 
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